
CIRCONCISIONE DEL STG.
che afpettano la ulta eterna,afpettanoquellape’meriti di Chrifto. 

Similitu £ come non è ftella alcuna in cielo , che nonrifplenda , e che non 
dine,!che rjcerca fuo fplendore dal fole,coli non fi ritroua in cielo,nè ni ter- 
u èrteci alcun giufto,cheda Chrifto non pigli la chiarezza delia giulHtia, 
pino i me e della Santità.Noi habbiamo prefoda lui,come da una fonte abon 
riddi chri dantisfima,la pienezza di tutte le gratie.La onde è cofa ragioneuo 
fto* .le,che tutti coloro, che fono ò in cielo,ò in terra fantificati, mondi,

.arricchiti,nobilitati,e latti habili,per arnorfuo, allafalute, lodino, 
feoprino, emagnifichino quello gran nome, e non fol pieghino le 
ginocchiadel corpo,ma anco quelle dell’anima.

Vedefi in molte perfone bene accoilumate,quella confuetudine, 
che quando fentiranno ricordare il nome di qualche loro gran bene 
fattore,faranno qualche fegno di riuercnza.La quale fe fi ritroua in 

Viazalau noi,e la lodiamo per un’atto ciuile, perche (di grana) non faremo 
dabile. noj ^ucj jouutl honori,che li conuengono al nome d’un tale,e tan* 

to autore d’ogni ben noftro.
O Signor mio,qual bene habbiamo noi trouato per te, e qual de 

gnità confeguita ? Grandisfimo certo : Tu ci hai fatti padroni, non 
m edìtatìo cittadina d’un regno, e lacer doti al noftro Dio, e regnaremo p
ne à Chri tuo mezzo fopra la terra,anzi fopra del cielo.Per te Signor mio hab 
Ilo pìbc biamo ottenuto il regno,per te f amicitia,e la pace con Dio, pera- 
ccuud? " mor tll° uenne Iofpitito fanto,per te la degnità, e l’heredità dell’a- 

dottioni de’ figliuoli di Dio, per te la remisfione de i peccati;per te 
la familiarità con gli Angioli, per te finalmente habbiamo la glo­
ria , e la fedia alla deftradel Padre,eflendo che tu hai fatti noi feor 
deuoli,e ingrati,partecipi di tutti i tuoi beni.

Hora fratelli,mosti da tante grandezze,e commòdi noftri, non 
piegheremo noi,con ogni maggior otferuanza, e ueneratione le gi­
nocchia dell’anima,come quelle del corpo al nominar che faremo, 
è Pentiremo, il Santisfimo , e mirabilisfimo nome del noftro Re­
dentore , & autore di tutti i beni ? Non grideremo noi col Pro- 

Ifaia.xd. feta, con tutto il cuore : Il nome tuo , e il tuo memoriale , nel 
desiderio dell'anima mia . Cioè , ò Signore, none cola alcuna, 
che 1 anima mia piu defideri, e di cui piu fi rifcaldi, che del­
la memoria dolcisfima del nominare , che ella fa il nome tuo 
gloriofo.

6ìob 31. Volendo Giobrammentarci l’animo fuo grato, che egli haue- 
ua verfo de poueri, ufa quelle parole : Se io difprezzai un uian- 
dante, per conto che nonhaueuauestimento> e vn povero fenty uesìe ? 
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